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N. 29/L

DECRETO LEGISLATIVO 31 luglio 2020, n. 101.

Attuazione della direttiva 2013/59/Euratom, 
che stabilisce norme fondamentali di sicurezza re-
lative alla protezione contro i pericoli derivan-
ti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che 
abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Eura-
tom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Eu-
ratom e riordino della normativa di settore in at-
tuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera a), della 
legge 4 ottobre 2019, n. 117.
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sociali, sentito l’ISIN, sono stabiliti per bene di consumo 
i livelli di concentrazione di attività di cui ai divieti indi-
cati al comma 1.   

  Art. 204.

      Rinvenimento di materiale radioattivo (direttiva 2013/59 
EURATOM, articolo 94; decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, articolo 126  -bis  ).    

     1. Il presente articolo si applica alle situazioni di espo-
sizione esistente di cui all’articolo 198, comma 1, lettera 
  b)   ovvero a situazioni di rinvenimento di materiale radio-
attivo non altrove disciplinato dal presente decreto. 

 2. Ferme restando le disposizioni degli articoli 45 e 
202, comma 4, nel caso in cui l’origine dei materiali ra-
dioattivi sia riconducibile a una pratica, i suddetti materia-
li non sono soggetti al regime autorizzatorio del presente 
decreto e possono essere allontanati se la concentrazione 
di attività rispetta i valori stabiliti nell’Allegato I. Nei casi 
di superamento di tali valori, la medesima condizione ri-
corre se viene dimostrato il rispetto del criterio di non 
rilevanza radiologica di cui all’Allegato I. 

 3. Ferme restando le disposizioni degli articoli 26 e 
202, comma 4, nel caso in cui i materiali radioattivi con-
tengano radionuclidi di origine naturale e non sono stati 
utilizzati per le loro proprietà radioattive, fissili o fertili, 
non sono soggetti al regime autorizzatorio del presente 
decreto e sono allontanati se hanno concentrazioni di at-
tività minori o uguali ai valori stabiliti nell’Allegato II 
ovvero, in caso di superamento di detti valori, sia rispet-
tato il livello di esenzione di dose efficace per l’individuo 
rappresentativo di cui all’Allegato II. 

 4. Il soggetto responsabile dell’attività all’interno della 
quale avviene il rinvenimento del materiale radioattivo 
verifica le condizioni di cui ai commi 2 e 3 avvalendosi 
dell’esperto di radioprotezione. Negli altri casi di rinveni-
mento tale onere è a carico dell’ARPA/APPA per le fun-
zioni tecniche e di valutazione della dose. 

 5. Il soggetto di cui al comma 4 è tenuto a comunica-
re preventivamente al Prefetto e agli organi di vigilanza 
competenti per territorio l’allontanamento del materiale 
radioattivo che soddisfa i criteri di cui ai commi 2 e 3. 

 6. Nei casi in cui il materiale radioattivo che non sod-
disfa le condizioni di cui ai commi 2 e 3 è introdotto nel 
territorio nazionale da soggetti con sede o stabile organiz-
zazione fuori dal territorio italiano, anche appartenenti a 
Stati membri dell’Unione europea, il Prefetto adotta, va-
lutate le circostanze del caso e in relazione alle necessità 
di tutela della popolazione dai rischi di esposizione e di 
tutela dell’ambiente, i provvedimenti opportuni ivi com-
preso il rinvio del materiale radioattivo o il respingimento 
dell’intero carico o di parte di esso al soggetto responsa-
bile dell’invio del carico stesso in Italia. Il soggetto estero 
è responsabile anche per quanto riguarda gli oneri ineren-
ti il rinvio del materiale radioattivo o del carico medesi-
mo. Il Prefetto, con la collaborazione dell’ISIN, avvisa il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, che provvede a informare, della restituzione del 
materiale radioattivo o del carico alla competente autorità 
dello Stato responsabile dell’invio.   

  TITOLO  XVI 
  APPARATO SANZIONATORIO

  Capo  I 
  ILLECITI PENALI

  Art. 205.
      Sanzioni penali relative al Titolo IV (decreto legislativo 

17 marzo 1995, n. 230, articolo 142  -bis  )    

     1. L’esercente che non effettua con le modalità e sca-
denze indicate le misurazioni di cui agli articoli 17, com-
mi 1 e 3, e 22, commi 1, 2 e 3, è punito con l’arresto da 
uno a sei mesi o con l’ammenda da euro 2.000,00 ad euro 
15.000,00. 

 2. L’esercente che, in violazione dell’articolo 17, com-
ma 3, non si avvale dell’esperto di cui all’articolo 15 o 
non pone in essere le misure correttive indicate dallo stes-
so è punito con l’arresto da sei mesi ad un anno o con 
l’ammenda da euro 5.000,00 ad euro 20.000,00. 

 3. Nei casi previsti dagli articoli 17, comma 4, e 28, 
comma 5, ai soggetti che violano le disposizioni richia-
mate di cui al Titolo XI si applicano le relative sanzioni. 

 4. Nel caso previsto dall’articolo 22, comma 4, ai sog-
getti che violano le disposizioni richiamate di cui ai capi 
XI e XII si applicano le relative sanzioni. 

 5. Chiunque pone in essere le attività di cui all’arti-
colo 23 o all’articolo 26 senza il titolo autorizzativo ri-
spettivamente prescritto oppure in violazione delle pre-
scrizioni in esso contenute è punito con l’arresto da sei 
mesi ad un anno e con l’ammenda da euro 30.000,00 ad 
euro 90.000,00. 

 6. L’omissione della notifica prevista dall’articolo 24, 
nonché l’inottemperanza alle prescrizioni date dall’am-
ministrazione competente, sono punite con l’arresto da 
sei mesi ad un anno o con l’ammenda da euro 5.000,00 ad 
euro 30.000,00. 

 7. La violazione del divieto di cui all’articolo 23, com-
ma 9, è punita con l’arresto da sei mesi ad un anno e con 
l’ammenda da euro 3000,00 a euro 15.000,00. 

 8. La violazione del divieto di cui all’articolo 29, com-
ma 6, è punita con l’arresto da uno a tre anni e con l’am-
menda da euro 30.000,00 ad euro 100.000,00. 

 9. La prosecuzione delle attività dopo la sospensione o 
la revoca dei provvedimenti autorizzatori è punita con le 
pene previste per lo svolgimento dell’attività in assenza 
dei prescritti titoli autorizzatori.   

  Art. 206.
      Sanzioni penali relative al Titolo V (decreto 

legislativo 17 marzo 1995, n. 230, articolo 139)    

     1. Il direttore responsabile che omette la segnalazione 
di cui all’articolo 31 è punito con l’arresto da quindici 
giorni a tre mesi o con l’ammenda da euro 1.000,00 ad 
euro 5.000,00. 

 2. Il direttore responsabile che omette di adottare le mi-
sure o di dare l’avviso indicati nell’articolo 33 è punito 
con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da euro 
3.000,00 ad euro 10.000,00. 
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 4. La violazione degli obblighi e delle prescrizioni 
di cui agli articoli 110, 111, 124, commi 1 e 2, è punita 
con l’arresto da due a sei mesi o con l’ammenda da euro 
1.000,00 ad euro 5.000,00. 

 5. La violazione degli obblighi e delle prescrizioni di 
cui agli articoli 114, comma 2 lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e 118, 
comma 2 lettere   b)   e   c)  , è punita con l’ammenda da euro 
150,00 ad euro 500,00. 

 6. La violazione degli obblighi e delle prescrizioni di 
cui agli articoli 130, 131, comma 1, 137, comma 3, 139, 
comma 1 lettera   a)  , è punita con l’arresto da giorni quin-
dici ad un mese o con l’ammenda da euro 300,00 ad euro 
2.000,00. 

 7. L’inottemperanza alle disposizioni di cui agli articoli 
134, commi 1, 4 e 5, 135, comma 1, 136, commi 1, 6 e 7 
è punita con l’arresto da uno a tre mesi o con l’ammenda 
da euro 3.000,00 ad euro 10.000,00. 

 8. La violazione dell’articolo 142, comma 1, è punita 
con l’arresto da uno a due anni o con l’ammenda da euro 
45.000, ad euro 60.000,00. 

 9. La prosecuzione delle attività dopo la sospensione o 
la revoca dei provvedimenti autorizzatori è punita con le 
pene previste per lo svolgimento dell’attività in assenza 
dei prescritti titoli autorizzatori. 

 10. L’esercizio di funzioni proprie degli esperti di ra-
dioprotezione o dei medici autorizzati ad opera di sogget-
ti non abilitati ai sensi, rispettivamente, degli articoli 129 
e 138, nonché l’utilizzo di esperti e medici non abilitati 
ai sensi delle stesse disposizioni è punito con l’arresto da 
due a quattro mesi o con l’ammenda da euro 2.000,00 ad 
euro 6.000,00.   

  Art. 212.
      Sanzioni penali relative al Titolo XII (decreto legislativo 

17 marzo 1995, n. 230, articolo 140)    

     1. Chiunque omette di attuare le misure indicate dall’ar-
ticolo 148 è punito con l’arresto da tre a nove mesi o con 
l’ammenda da euro 20.000,00 ad euro 40.000,00. 

 2. L’esercente o il vettore che omettono di adottare 
le misure o di effettuare le comunicazioni di cui all’ar-
ticolo 149, commi 1, 2 e 3, è punito con l’arresto da uno 
a due anni o con l’ammenda da euro 50.000,00 ad euro 
100.000,00. 

 3. Chiunque viola le disposizioni degli articoli 150, 
comma 1, e 151, commi 1, 2 e 3, è punito con l’arresto 
da due a sei mesi o con l’ammenda da euro 4.000,00 ad 
euro 10.000,00.   

  Art. 213.
      Sanzioni penali relative al Titolo XIII (decreto 

legislativo 17 marzo 1995, n. 230, articolo 140)    

     1. La violazione del divieto di cui all’articolo 157, 
comma 1, dei divieti previsti con il provvedimento reso 
ai sensi dell’articolo 157, comma 3, o della disposizione 
di cui all’articolo 159, comma 5, è punita con l’arresto da 
sei mesi ad un anno o con l’ammenda da euro 20.000,00 
ad euro 60.000,00. 

 2. La violazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 159, commi 4 e 7, è punita con l’arresto da quindici 
giorni a due mesi o con l’ammenda da euro 1.000,00 ad 
euro 5.000,00. 

 3. Nel caso in cui non si tenga conto dei livelli dia-gno-
stici di cui all’articolo 158, comma 4, e non si ottemperi 
agli obblighi di cui all’articolo 161, comma 4, è applicata 
la sanzione dell’arresto da quindici giorni a due mesi o 
dell’ammenda da euro 1.500,00 ad euro 5.000,00. 

 4. L’esercente che, in violazione dell’articolo 163, 
comma 12, non adotta gli interventi correttivi sulle 
attrezzature medico-radiologiche o non provvede alla 
loro dismissione è punito con l’arresto da sei mesi ad 
un anno o con l’ammenda da euro 10.000,00 ad euro 
30.000,00. 

 5. L’inosservanza della disposizione di cui all’artico-
lo 163, comma 13, è punita con l’arresto da nove mesi 
ad un anno o con l’ammenda da euro 20.000,00 ad euro 
40.000,00. 

 6. L’omessa esposizione dell’avviso di cui all’artico-
lo 166, comma 5, è punita con l’arresto da uno a tre mesi 
o con l’ammenda da euro 5.000,00 ad euro 10.000,00. 

 7. L’inosservanza da parte del responsabile dell’im-
pianto radiologico dell’obbligo di dare le informazioni di 
cui all’articolo 167, comma 8, è punita con l’arresto da tre 
a nove mesi o con l’ammenda da euro 6.000,00 ad euro 
15.000,00.   

  Art. 214.

      Sanzioni penali relative ai Titoli XIV e XV (decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 230, articolo 141)    

     1. La violazione dell’articolo 174, comma 6, è punita 
con l’arresto da uno a tre mesi o con l’ammenda da euro 
3.000,00 ad euro 10.000,00. 

 2. L’inottemperanza agli obblighi di cui agli articoli 
176, commi 1 e 2, 183, comma 1, 185, comma 8, e 186, 
comma 6, è punita con l’arresto da sei mesi a tre anni e 
con l’ammenda da euro 40.000,00 ad euro 100.000,00. 

 3. La violazione dei divieti di cui all’articolo 203 è pu-
nita con l’arresto da uno a tre anni e con l’ammenda da 
euro 60.000,00 ad euro 150.000,00.   

  Capo  II 
  ILLECITI AMMINISTRATIVI

  Art. 215.

      Sanzioni amministrative relative al Titolo IV (decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 230, articolo 142  -bis  )    

     1. L’inottemperanza agli obblighi di trasmissione, in-
formazione o comunicazione previsti dagli articoli 18, 
commi 1, 2 e 4, 22, commi 3 e 5, e 23, commi 4, 5 e 6, 
nonché la mancata conservazione di cui agli articoli 17, 
commi 2 e 4, 22 commi 2, 3 e 5, e 23, comma 7, sono 
punite con la sanzione amministrativa da euro 2.000,00 
ad euro 10.000,00.   
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